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FITD - Le banche intervengono per il salvataggio e il rilancio della Banca 
Popolare di Bari con l’erogazione di 1.170 milioni di euro 

 
Il Consiglio del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, riunitosi in data odierna, su proposta del 
Comitato di Gestione, ha definitivamente deliberato l’intervento a favore della Banca Popolare di 
Bari (BPB), su istanza dei Commissari straordinari, ai sensi dell’art. 35 dello Statuto del Fondo.  
 
L’intervento del Fondo si inserisce nell’ambito di un più ampio progetto che prevede la 
trasformazione della Banca in società per azioni e l’aumento del capitale, che verranno sottoposti 
alla deliberazione dell’Assemblea dei soci entro il 30 giugno 2020, in vista del risanamento e del 
rilancio della BPB. 
 
Per la realizzazione della complessiva operazione il FITD ha condiviso gli accordi definitivi con i 
Commissari straordinari della BPB e la Banca del Mezzogiorno-Mediocredito Centrale (MCC), che 
sono in via di sottoscrizione. 
 
Il progetto di risanamento e di rilancio della Banca è reso possibile dall’intervento determinante del 
Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi, nell’ambito della propria funzione di concorrere alla 
stabilità del sistema bancario italiano, con risorse rese disponibili - nonostante la gravità della 
situazione attuale - dalle 151 banche a esso Consorziate. Il FITD provvederà alla copertura delle 
perdite e alla ricostituzione del capitale della banca congiuntamente al MCC, al quale le azioni del 
Fondo saranno interamente trasferite a un prezzo simbolico. 
 
Nel quadro di un fabbisogno complessivo di 1,6 miliardi di euro, risultanti dal piano industriale 
predisposto dai Commissari, il FITD immetterà nell’operazione risorse finanziarie a titolo di capitale 
per l’importo di 1.170 milioni di euro, ivi inclusi 364,3 milioni già anticipati nei mesi scorsi a copertura 
delle carenze di capitale della Banca, subordinatamente al verificarsi delle condizioni stabilite dalle 
parti, tra cui l’approvazione della delibera di trasformazione della Banca in società per azioni.  
 
Il MCC parteciperà all’operazione con un intervento sul capitale di 430 milioni di euro e assumerà il 
controllo della Banca, una volta ottenute le autorizzazioni previste dalla legge. 
 
Nel quadro di tale intervento il Fondo ha deliberato di mettere a disposizione degli attuali azionisti 
della Banca, a titolo gratuito, un numero di azioni corrispondenti a un valore di 30 milioni di euro. 
 
Con l’intervento a favore della Banca Popolare di Bari il Fondo Interbancario ha ancora una volta 
fornito il proprio contributo a salvaguardia dei valori dell’impresa bancaria e della continuità delle 
funzioni essenziali, unitamente alla tutela dei depositanti e degli altri creditori, evitando soluzioni 
disgregative nei rapporti della Banca con le famiglie e le imprese. 
 
Il settore bancario concorre con risorse proprie al finanziamento e alla gestione del Fondo 
Interbancario. Nell’ambito delle funzioni assegnate dalla legge al FITD, il settore ha ritenuto di 
integrare le risorse del Fondo per realizzare un’operazione volta a consolidare la fiducia, che assume 
un valore fondamentale in un momento così delicato dell’economia italiana a seguito dello shock 
causato dalla pandemia.  
 
 
 


